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Un 
per il nuovo 
Consiglio 
regwnale
Non è mai accaduto fino­

ra che il territorio compreso 
nell’ambito della comunità 
montana Valli del Natisone 
fosse così ampiamente rap­
presentato nelle diverse liste 
di candidati per il rinnovo 
del consiglio regionale. Ben 
nove sono i candidati locali, 
tra i quali addirittura tre sin- 
daci: Firmino Marinig di S. 
Pietro al Natisone per Pro­
getto  au tonom ie  F riu li, 
Giampiero Cevolatti di Pre- 
potto per i Democratici di 
sinistra, Luigi Borgnolo di 
Torreano per Unione Friuli. 
Accanto a loro Vilma Marti- 
nig come candidata indipen­
dente di Rifondazione co­
munista, Vanni Rossi per la 
Lega Nord, Romina Cencig 

j per il Centro popolare rifor- 
’ matore, Romano Maran per 
la Lega autonom ia Friuli, 
Pietro Qual izza per SoS Ita­
lia e Anna Magda Sdraulig 
per Forza Italia. E spero di 
non averne dimenticato nes­
suno.

Un vero eccesso di offer­
ta politica se teniamo conto 
del fatto che nel collegio di 
Udine, di cui facciamo par­
te, verranno eletti 22 dei 60 
consiglieri regionali e che 
dunque se ne elegge uno o- 
gni 20 mila abitanti circa. U- 
na tale messe di candidati, 
dunque, lungi dal garantirci 
una rappresentanza in Con­
siglio regonale, si traduce in 
disorientamento, frammen­
tazione politica e astensioni­
smo. Il paradosso infatti è 
che nonostante questo am­
pissimo ventaglio di propo­
ste c ’è ancora chi, orfano dei 
vecchi partiti, non si sente 
rappresentato. E allora gioca 
la carta dell’ospedale dì Ci- 
vidale cercando così di na­
scondere la propria inade­
guatezza o in qualche modo 
di nobilitarla. Così si può 
interpretare, forse, la campa­
gna per la restituzione delle 
schede elettorali che ha tro­
vato terreno fertile a Pilifero 
e Torreano, ma non solo.

Certo è che le valli del 
Natisone non rappresentano 
un’eccezione ma riflettono 
la più ampia realtà regiona­
le, contraddistinta soprattut­
to da un’enorme frammenta­
zione di proposte e da un’i­
nedita  p ersona lizzaz ione  
della campagna elettorale.

Jole Namor 
segue a pagina 4

Solidarietà 
ai terremotati 
del Tolminese
Nuova Banca di credito di Trieste 

filiale di Cividaletednik S loven cev  videm ske pokrajine

Akademija šole Tomaž Holmar v Kanalski dolini

Dvajset plodnih 
“glasbenih” let

Gojenci glasbene šole iz Kanalske doline med nastopom na sobotni akademiji na Trbižu

M inulo soboto je  bila 
na T r b iž u  s la v n o s tn a  
akadem ija ob zaključku  
glasbenih tečajev Sole To­
maža Holmarja, ki deluje 
kot podružnica Glasbene 
M atice v okviru S loven­
skega kulturnega sred i­
šča Planika. Letos je  pri­
reditev sovpadala z 20-le- 
tnico glasbenega šolstva v 
Kanalski dolini.

O pom enu te d v a jse ­
t le tn ic e  je  sp r e g o v o r il  
predsednik  S lovenskega  
kulturnega središča P la­
nika Rudi B artaloth , ki

je še zlasti podčrtal dalj­
novidnost tedanje odloči­
tve. G lasbeno šolstvo je  
namreč v dveh desetletjih 
d oživelo  spodbuden ra ­
zvoj in je  mnogo prispe­
valo k utrditvi organizi­
rane dejavnosti S loven ­
cev Kanalske doline, ne­
precenljiv vzgojni dopri­
nos pa je dalo mladim.

V dvajsetih letih se je  
zvrstilo  na desetine n a­
stop ov  dom a, drugod v 
zam ejstvu, v Sloveniji in 
na a v s tr ijsk e m  K o ­
roškem.

Bartaloth je ob nasto­
pu iz r o č il  p r izn a n ja  
vsem, ki so najbolj zaslu­
žni za uspeh glasbene šo­
le. Med temi velja om eni­
ti pokojnega Salvatoreja  
Venosija in Župnika M a­
ria G ariupa, ki sta bila  
prva pobudn ika, šolske  
sestre iz Zabnic in tri pe­
dagoginje iz Slovenije.

Na akademiji so sode­
lovali tudi gojenci G las­
bene matice iz Trsta, Go­
rice in S p etra , pa še iz 
Celovca in glasbenih šol 
Gorenjske.

La ‘Stazione’ va 
nonostante tutto
“PostajaTopolove' da l4 al 1 9 luglio

Un contributo 
ai terremotati 

dell’Alto Isonzo

Alla fine, per qualcosa 
che si può chiamare mira­
colo, o buona vo lon tà , o 
sem plicem ente am ore per 
l ’a r te , la  “ S ta z io n e  T o- 
polò” sta per toccare il suo 
quinto anno di attività. Dal 
4 al 19 luglio il paese tor­
nerà ad essere il punto di 
riferimento per i molti che 
considerano la “Stazione” 
un avvenimento, e non so­
lo per le opere e gli artisti 
che presenta.

Spiega il curatore della 
rassegna M oreno Miorelli: 
“L ’edizione di quest’anno 
si caratterizza per u n ’im ­
portanza maggiore data al 
lato sonoro. U n’altra cosa 
sono i ritorni, perché molta 
gente che ha lavorato già a 
T o p o lò  r ip re n d e  q u an to  
fa tto  ann i fa. Poi c ’è la 
grande quantità di m ateria­
le che abbiamo prodotto e 
che presenteremo, dal cd al 
lib ro  di p o esia , a q ue llo  
con le foto di Miro Janek, 
ai video girati sul posto, al 
«dnevnik» che raccoglie le 
immagini dello scorso an­
no. Infine ci sarà per la pri­
ma volta  una g io rnata  in 
cui ci trasferiremo a Mas- 
seris”. (m.o.)

segue a pagina 3

V teatru Ristori je bluo z a  “G leda l i šče  mladih z a  m la d e ” v sa k  dan v s e  puno

Liep sučeš za Mittelteatro
Učenci Dvojezične Suole iz Spietra so napravli lepo pravco, kjer so ble vsake sort žvince

Na Mittelteatru v Risto- 
riju v Čedadu smo v petek 
popudan gledal otroke, ki 
hodijo v dvojezično Suolo v 
Spietar. Pokazal so pravco An part
“ Q u an d o  se lju b i - K ar- otruok na
siam a” , v kateri so igrale koncu igre
vse sort žvince od mruji do an skupina
pajkov, od lesice do matie- pajku...

Continua la sottoscrizione 
del Novi Matajur e dell’U­
nione regionale economica 
slovena a favore della popo­
lazione dell’Alto Isonzo col­
pita in aprile dal terremoto. 
L ’offerta va versata sul c/c 
“Pro terrem otati - S io” n. 
02.990/06 della filiale di Ci- 
vidale della Nuova Banca di 
credito di Trieste.

N elle ultim e settim ane 
hanno dato  un contributo  
Rosa Počkar (50 mila lire), 
Giulio Pertot (100 mila), a- 
nonim o (200 m ila), Breda 
Budal (100 mila), Speranza 
(Nada) Pregare (100 mila), 
Marino Vertovec (50 mila), 
Vera Sardoč (50 mila), Va­
lentino Volčič (100 mila), 
Pietro Vischi (50 mila), Do­
natella Di Lenardo (50 mila) 
e Sandro Pertot (100 mila). 
La speranza è  che molti se­
guano l ’esem pio di chi ha 
voluto devolvere una som­
ma di denaro per chi ha sof­
ferto e soffre le conseguenze 
di una tragedia che, se anche 
ha registrato una sola vitti­
ma, ha lasciato comunque 
un segno.

Il ricavato della raccolta 
di fondi verrà destinato alle 
persone bisognose attraverso 
il prefetto Zdravko Likar, a 
cui nelle scorse settimane è 
stata consegnata una somma 
di denaro, in tutto due milio­
ni lire, raccolta dalla Poli- 
sportiva Monte Matajur du­
rante la corsa campestre di 
Pechinie.

«nnr<a $jeje

ja , od k a rtà  do buše l an 
žgancu... Vsak od 79 učen­
cu je imeu njega part v za- 
ries liepi pravci. An z njo 
so tudi zaključili lietošnje 
šuolsko lieto.

V petak zvečer so potle 
goldli na njih instrum ente

otroc, ki hodijo v sriednjo 
Suolo v Spietar. Tisti od če- 
d a jsk e  de R u b e is , 140 
učencu, so na koncu zaparli 
s lepo predstavo. Sučeš ini­
ciative je  biu velik, saj je  
biu cieu tiedan ob vsaki uri 
Ristori pun judi.

Peljagu 
(Borgo Caen) 

v saboto 13. junija ob 20.00 
druge bukva za te male 

predstavitev 
Študijski center Nediža
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Con il 
WWF 

a Resia
Tra i programmi di cam­

pi e viaggi del W W F Italia, 
p ro p o sti nel c a ta lo g o  di 
quest’ anno, è inserito nuo­
vam ente un soggiorno  in 
Val Resia. Si svolgerà da 
sabato 22 a domenica 30 a- 
gosto ed avrà sede presso 
l ’albergo di Prato. Il p ro ­
gramma prevede escursioni 
guidate con interventi di e- 
sperti e seminari sulla cul­
tura resiana con serate de­
dicate alla musica e danza, 
alle tradizioni, ai canti.

Nelle precedenti due edi­
zioni i partecipanti proveni­
vano da diverse regioni. La 
salubrità deH’aria e dell’ac­
qua unita alla tranquillità dei 
posti sono state le caratteri­
stiche che più di tutte hanno 
colpito i partecipanti, molti 
dei quali erano già stati in 
altre località  alp ine. Una 
valle, a loro dire, che merita 
un soggiorno anche per la 
ricchezza che conserva sotto 
il profilo culturale, (l.n.)

Sulla strada Volče - Soiarie

Le ruspe
al lavoro

Il presiden­
te della 
Comunità 
locale di 
Volče Skrij 
con il 
sindaco 
Zufferli ed 
il collega di 
Bertiolo

Dopo la recente inaugu­
razione del rifugio a Soia­
rie rimane da completare il 
collegam ento con VolCe e 
Tolmin, con la costruzione 
de lla  s trada  che sa lirà  al 
passo  a ttrav e rso  la va lle  
del torrente Kamnica.

I lavori, affidati alla dit­
ta di costruzioni SGP A j­
dovščina in collaborazione 
con l ’azienda forestale, so ­
no in ra p id a  e v o lu z io n e  
poiché il contributo euro­
peo del program m a Phare 
v inco la  il co m m itten te  a

completare l’opera entro il 
prossimo ottobre.

Per accelerare i tempi le 
ruspe hanno "aggredito” il 
terreno sia a valle presso 
VolCe, che a m o n te , dal 
crinale del Kolovrat. Una 
v o lta  u ltim a ta , la nuovà 
strada collegherà il com u­
ne di Drenchia con la valle 
d e l l ’Iso n zo , m a sono  in 
co rso  anche i lavori per 
collegarla con la strada del 
Colovrat ed avrà quindi u- 
na notevole valenza anche 
come percorso turistico

Bella
festa ài 

Škof
É stata una bella  festa 

quella che ha avuto sabato 
come promotori e protago­
nisti i gestori dell’albergo 
r is to ra n te  Al v e sc o v o  - 
Skof di Pulfero. Am m ini­
stratori e politici, colleghi 
ristoratori, semplici clienti 
si sono stretti numerosi at­
torno a Bruna, Michela ed 
A ndrea D om eniš per fe ­
steggiare con loro. In pri­
mo luogo per il premio per 
giovani imprenditori che la 
C am era di com m ercio  di 
Udine ha dato a Michela e 
poi perchè quella di sabato 
ha in qualche modo, a di­
stanza di anni, sostituito la 
festa d ’inagurazione che a 
suo tem po non era  sta to  
possibile fare. A fare, a no­
me di tutti, i complimenti a 
M ichela e a tutta la fam i­
glia, è stato prima il sinda­
co di Pulfero Nicola Mar- 
seglia  e poi il presidente 
della  C om unità  m ontana 
Firmino Marinig.

P i s m oiz Kim
Stojan SpetiC

*
Rezultati zadnjih upravnih volitev 

so bili kakor ledenomrzla prha sredi 
poletne vročine: šok in streznitev.

V hipu se je  vodilnim italijanskim 
politikom razblinila “evroforija”, ka­
kor so z novo skovanko im enovali 
splošno navdušenje ob sprejemu Ita­
lije v evropsko monetarno unijo. Pro­
di je  upravičeno slavil, z njim C iam ­
pi, Veltroni, Visco in sodelavci, celo 
Bertinotti, ki je  kljub kritikam podprl 
strogo varčevalno politiko  levosre­
dinske vlade. Tedaj, prve majske dni, 
je  bilo celo slišati glasove, da bi Pro­
di lahko sprožil predčasne volitve, 
češ da bi pohrustal B erlusconija in 
Finija kar v solati. Pa ni bilo tako.

Evforike so streznili predvsem do­
godki, ki med seboj niso bili vzročno 
povezani, a so pričali o tem , kako 
šibka in krhka je  struktura te “evrop­

ske” Italije, ki jo  
v sak  m o č n e jš i 
n a liv  sp ra v i na 
ko lena . V Kam- 
paniji je  blato za­
lilo 200 ljudi, že­
lezn išk ih  nesreč 
pa ni ho te lo  biti 
konca. To, da je

potem Nemčija plačala največji krvni 
davek na železniških tirih, niti ni več 
tako važno.

Italijani so uspeh Prodijeve vlade 
sprejeli dokaj hladno, brez pretiranih 
emocij. Najbrž zato, ker so tisti listek 
v Evropo drago plačali. Poleg tega 
pa si je  marsikdo dejal tudi nekaj ta­
k eg a : “ D o b ro , sm o v m o n e ta rn i 
Evropi. Skrajni čas je, da bi zaživeli 
z ev ropsko  k akovostjo  tud i dom a, 
kjer niti pošta ne pride pravočasno.” 
V tem grm u tiči zajec. Kakor vedo 
tudi v sosednji Sloveniji, si v Evropo 
ne smemo samo polniti usta^treba jo  
je  udejan iti v vsakdanjem  stilu ž i­
vljenja.

To pomeni tudi davčno reformo in 
socialne usluge, vredne tega imena. 
In odločen boj z nezaposlenostjo...

Pa smo tam. Prodijeva vlada se je

trudila, da bi nam privarčevala Evro­
po, drugi del levosredinske politike 
pa je  govoril samo o reformah politi­
čnega sistema, se pravi o tem, kako 
razdeliti oblast. M islite, da povpre­
čnega državljana več briga polpred- 
sedniška republika ali delovno mesto 
za sina?

Obdobje “ inciucia”, reform z Ber­
lusconijem in Finijem je za D ’Alemo 
k lav rno  končano . Sedaj ne ostane 
drugega, kot preveriti z levosredin­
skimi silami (tudi z Bertinottijeni, ki 
je  stal ob strani), katere reform e so 
uresničljive takoj, po redni ustavni 
poti. M orda federalizem z večjo sa­
mostojnostjo dežel in decentralizaci­
jo  države. Za ostalo pa naj še naprej 
velja stara ustava, ki je  - po našem 
mnenju - veliko lepša in demokrati- 
čnejša od zadnjih  skrpucal dvodo­
m nega odbora, kjer so (po besedah 
enega izm ed članov) zadnje tedne 
opravljali le “ustavni bricolage”.

R ezultat balotažne nedelje pa je  
svarilo vsem , naj se ne igračkajo z 
ognjem predčasnih volitev. Desnica 
je  še vedno zelo m očna in vsak, ki 
ostane doma ter ne gre volit, ji dejan­
sko pomaga.

Frlec - Granič 
in politika 
malih korakov

Konec prejšnjega tedna 
so se na Brionih srečali zu­
nanji m in istri držav S re ­
dnjeevropske pobude. Sre­
čanje je  bilo tudi priložnost 
za uradni pogovor med zu­
nanjima ministroma Hrva­
ške in Slovenije, Borisom 
Frlecem  in M atetom Gra- 
ničem. Njuno srečanje naj 
bi s lu z ilo  p red v sem  ko t 
p r ip ra v a  za n a p o v e d a n i 
uradni obisk predsednika 
Hrvaške Franja Tudjm ana 
v Slovenijo, ki je  bil dogo­
vorjen za 6. julija letos.

Pogovor na Brionih pa 
ni prinesel zaželenih sadov 
in jasno je, da med Slove­
n ijo  in H rvaško  osta ja jo  
odprta številna vprašanja, 
začenši s problem om  P i­
ran sk eg a  za liv a  ozirom a 
dejstva, ali bo imela Slove­
nija suverenost nad delom 
zaliva in posledično odprto 
pot do mednarodnih voda.

Da med razgovorom ni 
p rišlo  do nobenih vidnih 
rezultatov, je bilo razvidno 
že od same izjave Graniča, 
ki je  ugotovil, “da se v di­
p lom aciji sp lača po litika 
m alih korakov in p rem i­
šljenih po tez” . Prevedeno 
v ljudsk i je z ik , naj bi to 
pom enilo, da nista d ip lo ­
m ac iji n a š li u s tre z n ih  
odgovorov na pereča vpra­
šanja.

Očitno je , da se Slove­
niji bolj mudi pri reševanju 
odprtih vprašanj s sosedo, 
kot pa H rvaški, ki vidno 
zavlačuje z dogovarjanjem 
in postavlja Sloveniji pre­
visoko ceno, ker ve, da je  
ne more sprejeti.

Sam a S lo v en ija  pa se 
tudi v zvezi s tem f vpraša­
nji mora soočati z notranje 
političnim i d iferenciacija­
mi in z dejstvom, da so bi­
le opozicijske stranke mo­
čno kritične do diplom at­
skega dogovarjanja z južno 
so se d o  in da z a h te v a jo  
izvajanje politike nepopu­
stljivosti in odločnih sta ­
lišč.

Z arad i p o v ed an eg a  je

jasno , da Tudjm ana ju lija  
ne bo v Sloveniji. Nobene­
ga sm is la  ne bi nam reč  
imel njegov obisk, če ne bi 
s seboj prinesel kakšne re­
šitve na odprta bilateralna 
vprašanja.

N e g led e  na z d a jšn je  
kontingentne težave, bi bi­
lo za obe državi pam etno 
in k o ris tn o , ko bi re š ili 
medsebojne odprte proble­
me. Hrvaška bi na ta način 
rešila  del odprtih  težav s 
sosednjimi državami, Slo­
v en ija  pa bi v zp o stav ila  
okoli sebe obroč “dobroso- 
sedstva”, če je  res, da kljub 
vsemu nima večjih težav z 
M adžarsko, Avstrijo in Ita­
lijo.

N o v o st v s lovenskem  
m e d ijsk e m  p ro s to ru  od 
prejšnje srede, ko je  prvič 
izšel nov dnevnik “Ju tra­
n jik”, ki ga izdaja družba 
Degass iz Ljubljane. Nje­
gov direktor in glavni ure­
dnik je Danilo Slivnik, po­
močnik glavnega urednika 
je  Vinko Vasle, odgovorni 
urednik pa Janez Markeš.

Gre torej za ekipo, ki že 
v o d i in iz d a ja  te d n ik  
“M ag”, ki je  profiliran de­
snosredinsko in še posebej 
b lizu  Janševim  so c ia ld e­
m okratom . Če to velja za 
M ag, lahko sklepam o, da 
bo tudi “Ju tran jik ” blizu 
zdajšnjim desnim opozicij­
skim strankam in v konku­
renci z ostalimi slovenski­
mi dnevniki, ki naj bi bili 
po samih M agovih ugoto­
vitvah provladni ozirom a 
na strani levih strank.

Čas bo pokazal, kakšna 
bo nadaljna pot novega ča­
sopisa. Lahko bi rekli, da 
je  zapolnil vrzel, ki jo  je 
pustil časopis Slovenec, ki 
je  pred meseci nehal izha- j  

jati.
K ar z a d e v a  g ra f ič n e  

izdelave, se tudi Jutranjik, ; 
podobno kot Mag poslužu- i 
je  sodobne tehnologije in 
je  bogat z barvnim i foto- ! 
grafijami.(r.p.)

Chieste le dimissioni di DrobničVisita rimandata
La visita del presidente 

croato Franjo  Tudjm an a 
Lubiana, programmata per 
il prossimo 6 luglio, è stata 
rin v ia ta  ad un m om ento  
più opportuno. Le d ip lo ­
mazie dei due paesi infatti 
non sono ancora riuscite a 
trovare, nem m eno nel re­
cente incontro  di B rioni, 
soluzioni positive ai nume­
rosi problem i aperti tra i 
quali quello  del go lfo  di 
Pirano.

G overno tecn ico  
11 leader socialdemocra­

tico sloveno Janša ha ripre­
so l’iniziativa politica pro­
ponendo un governo tecni­

co di esperti che garan ti­
rebbe, a suo dire, maggiore 
efficacia rispetto all’attuale 
coalizione. A ccanto a ciò 
d o v reb b ero  essere  anche 
indette elezioni anticipate 
nel m aggio  1999. La sua 
p roposta  tu ttav ia  sem bra 
andare a vuoto. Non è stata 
appogg ia ta  nem m eno dai 
suoi più stretti alleati, i de­
mocristiani.

Drobnič so tto  a ccu sa
Il procuratore generale 

d e lla  R ep u b b lica , A nton  
D ro b n ič , è ne lla  bu fera .

Molte e dure le reazioni al­
le sue dichiarazioni in oc­
casione della festa naziona­
le del 27 aprile quando l’ex 
domobrano aveva detto: “Il 
giorno della resistenza è in 
realtà il giorno della cospi­
razione com unista che ha 
provocato agli sloveni vitti­
m e in c a lc o la b ili  ed  una 
nuova o ccu p az io n e , è la 
g iornata  di un grande in­
ganno, la giornata della di­
scordia e del lutto naziona­
le”.

O ra è lo stesso  C onsi­

glio di stato a prender posi­
zione. Nei giorni scorsi ha 
votato un documento in cui 
invita il procuratore gene­
rale della repubblica a non 
aspettare la scadenza natu­
rale ma a rassegnare le sue 
d im ission i, perchè le sue 
affermazioni non sono ade­
gu a te  ad un fu n z io n a rio  
statale.
Omicidio in pieno giorno

Uno sconosciuto ha uc­
ciso in pieno giorno in un 
bar della capitale slovena il 
41enne V eselin  Jovov ič ,

cittadino della Federazione 
jugoslava, la persona pro­
babilm ente più ricca della 
Slovenia. Pare che si tratti 
di un omicidio su commis­
sione e che la vittima fosse 
il capo della mafia in Slo­
venia.

Turism o e  salute  
La ca ten a  a lb e rg h ie ra  

“Hoteli Palače” di Portoro- 
se ha u lteriorm ente arric­
chito la sua offerta nel set­
tore termale che è caratte­
rizzato da un complesso di 
piscine con acqua curativa.

Il Centro term ale-ricreati- 
vo si sviluppa su una su­
perficie di 4 mila quadrati, 
d o v e  ci so n o  700  m etri 
quadrati di piscine collega­
te tra di loro, con cascate, 
fontane, idromassaggi, sor­
genti calde. Ed accanto le 
saune. Ora è stato realizza­
to - con un in tervento  di 
300 milioni di talleri - an­
cora un Centro talassotera- 
pico in cui viene impiegato 
un gruppo di dieci persone 
qualificate, specializzate in 
ben 180 pratiche terapeuti­
che, dai trattam enti di a l­
ghe e fanghi alle inalazio­
ni, dal massaggio al linfo- 
drenaggio.
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Predstavili so 
združenje 
Mario Černet

V U k ljan sk i ce rk v i v 
Kanalski dolini je  v sobo­
to zveCer nasto p il znani 
slovenski vokalni ansam ­
bel N ew  sw in g  q u a r te t. 
Nastop, ki se ga je  udele­
žilo lepo Število dom ači­
nov, je  bil organiziran ob 
priliki javne predstavitve 
p rav k a r u s ta n o v lje n e g a  
z d ru ž e n ja , ki bo n o s ilo  
ime po zaslužnem  dom a­
čem  d u h o v n ik u  M ariu  
Černetu.

Novo združenje je  pred 
koncertom v Ukvah pred­
stavil njegov predsedn ik  
Gabriele M oschitz. Orisal 
je lik duhovnika Černeta, 
ki je  bil ro jen  v Č rnem  
Vrhu v beneški občini Po- 
dbonesec in je  kot župnik 
služboval v Z abnicah od 
leta 1962 do 1984. Bil je  
dober organizator in se je  
za domaCe ljudi razdajal 
vse do prerane smrti. Bil 
je med ustanovitelji Špor­
tnega društva Zabnice in 
n e u tru d ljiv  o rg a n iz a to r  
predstav za otroke. Skrbel 
je  za oh ran jan je  s lo v en ­
sk e g a  je z ik a  in si tu d i 
uspešno prizadeval, da bi 
o sta lo  sv e tišče  na V iša- 
rjah pod upravo župnije v 
Zabnicah.

”Naše združenje je  na­
stalo  na podlagi po trebe 
mnogih ljudi, ki so že veC 
let vključeni v delovanje 
na k u ltu rn e m  in p o l i t i ­
čnem področju za zaščito

Gabriele Moschitz

bogate  ku lture  v sto letn i 
s lovenski kato lišk i trad i­
ciji, ki je  še živa v župni­
jah  Ukve in Z abnice‘% je  
dejal M oschitz in izrekel 
p riznanje  šolski ravna te ­
ljici in jav n im  u p rav ite ­
ljem  za nedavno  uvedbo 
poskusnega teCaja sloven­
ščine v javnih šolah.

G le d e  p ro g ra m a  je  
M o s c h itz  d e ja l ,  da  bo  
zd ru žen je  d e la lo  vse to , 
kar je  že do sedaj, le od­
slej pod bolj uradno ozna­
ko. Pripravljajo serijo ve­
čerov , ob tem  pa še izid 
k n jig e  za šo lo  in zb irko  
originalnih rokopisov pe­
smi Tom aža Holmarja.

Programmi e difficoltà della rassegna

Quinto anno 
per Topolò

dalla prima pagina
Quest’anno alla “Stazio­

ne T o p o lò ” p renderanno  
parte artisti provenienti da 
Germ ania, Slovenia, Usa, 
Australia, Nuova Zelanda, 
Brasile, Olanda e da molte 
località italiane. La ricerca 
di artisti di grande livello 
provenienti da tutto il mon­
do confluisce qui, e sarebbe 
già tanto. Ma questa ricerca 
è anche un omaggio a To­
polò, paese di confine, luo­
go che non si può oltrepas­
sare. E ’ poco? No, è tantis­
simo, ma non tutti se ne ac­
corgono. “Malgrado il suc­
cesso riconosciuto a livello 
intemazionale - dice il cura­
tore della manifestazione - 
il budget che abbiamo non 
sarebbe sufficiente ad orga­
n izza re  una se ra ta  con 
un’orchestra di liscio, e non 
è una battuta. La Stazione 
Topolò è un miracolo per­
messo dalla buona volontà 
del paese, giustamente pre­
miato dai 5B, dalla disponi­
bilità dell’Associazione arti­
sti della Benecia e della Pro 
loco G arm ak, dagli artisti 
che giungono qui gratuita­
m ente da ogni angolo del 
mondo senza nemmeno ot­
tenere il rim borso  spese. 
Q u e s t’anno  avrem o due 
artis ti au stra lian i ed uno 
p roven ien te  dalla  N uova 
Zelanda il cui ministero del­
la cultura pagherà il viaggio 
aereo di andata e ritorno.

Q uesto perché capiscono 
l ’im portanza d e ll’iniziati­
va”.

Miorelli, a ruota libera, 
continua: “Il problema più 
grosso è però in chi vede 
nella rilettura in chiave con­
temporanea della tradizione 
locale, che sta morendo, un 
inquinamento della tradizio­
ne stessa, non rendendosi 
conto che qualsiasi studio 
fatto oggi sulle culture mi­
noritarie è d ’accordo su un 
punto solo: se non si apro­
no, muoiono. Con la più a- 
troce delle agonie: il folclo­
re”. 11 catalogo di quest’an­
no sarà così aperto da una 
frase di Ezra Pound: “La 
tradizione è una bellezza 
che conserviamo e non una 
catena che ci lega”.

Le difficoltà sono alla fi­
ne un lungo elenco a cui fa 
fronte la testardaggine di 
poche persone, aiutata dal 
sempre maggiore interesse 
del pubblico giovane, anche 
del posto, e dei mass media. 
Quest’anno per esempio u- 
na troupe della trasmissione 
“Le notti dell’angelo”, reti 
Mediaset, registrerà un ser­
vizio a Topolò. Ciò che si 
com prende da lontano, da 
Milano come dalla Nuova 
Zelanda, non sempre è com­
preso da noi. E chi è ani­
mato dall’utopia, dagli idea­
li, dalla voglia di aprirsi e di 
cercare potrebbe un giorno 
dire che non yale più la pe-

Cappanera, 
l’impronta 
di un sogno

E ’ una storia di terra e 
di acqua, con al centro 
un paese, T opo lò , che 
sempre più sta diventan­
do simbolo di apertura e 
di r ic e rc a , q u e lla  ra c ­
contata nel libro oggetto 
di L o re tta  C ap p an era  
“Suoni di sogni”. L ’ope­
ra dell’artista cividalese è 
stata esposta di recente a 
P a rig i, n e lla  g a lle ria  
“G a le rie  C e r f ’a r t” di 
B ehzad  B ehnam . “ Un 
b e ll’incontro  di perso ­
ne”, così definisce Loret­
ta la mostra che vedeva 
esposte anche opere di E- 
rica De Luigi, Donatella 
Besa, Guido De Luigi e 
Maria Carla Prevedello.

“L ’idea del libro og­
getto - spiega l’artista - è 
nata dalla lettura del li­
bro edito dalla Lipa per 
la p rim a  ed iz io n e  di 
«Voci dalla sala d ’aspet­
to», la rassegna poetica 
inclusa nella «Stazione». 
Ho costruito  una storia

attorno ad alcuni brevi 
testi che parlano di acqua 
e di te rra , in un lib ro  
bianco perché dà l’idea 
d e ll’im pronta di un so­
gno”.

Non si tratta del primo 
libro d ’artista della Cap­
panera . P ittr ic e  prim a 
che grafica, allieva della 
scuola internazionale di 
grafica di Venezia con la 
quale oggi collabora (ri­
co rda  in p a rtico la re  il 
m aes tro  di x ilo g ra fia  
F ran k o  V e c c h ie t) , la 
Cappanera è già stata au­
trice di un libro ispirato 
dal “Canto della notte” di 
Cesare Tomasetig e di al­
tri tratti da testi di impor­
tanti poeti come Rilke e 
Luzi. La mostra di Pari­
gi, m olto apprezzata, è 
quindi solo una tappa del 
percorso artistico dell’ar­
tista  c iv idalese , che e- 
sporrà il libro ispirato a 
Topolò  questa esta te  a 
Grisignana.

Martedì la c o n s e g n a  agli s tudenti

Cinque lingue 
in un volume

Con una breve cerimonia 
martedì sono stati consegna­
ti ad alunni e studenti delle 
scuole  d e ll’obb ligo  delle  
valli, neH’atrio delle scuole 
medie di S. Pietro al Natiso- 
ne, i dizionari pratici “Le 
lingue d ’Europa”. L ’iniziati­
va è stata voluta dal Distret­
to scolastico di Cividale e 
d a lla  C om un ità  m ontana 
delle Valli del Natisone. 11 
vocabolario è in cinque lin­
gue: italiano, sloveno, friu­
lano, tedesco e inglese.

Sala consiliare  
S. Pietro al Natisone 
dom enica 14 giugno  

ore 18

Saggio di fine anno 
della Scuola di musica

Zaključni nastop 
Glasbene sole

con l’esibizione degli allie­
vi della Scuola di musica

P r e s e n t a t e  a  Prato di R e s i a  le r icerche grammatical i  del  prof. S teenw ijk

D resiano “acquista” tre studi
La pubblicazione dello studioso ha grande importanza per la realizzazione della grammatica

D om enica 31 m aggio , 
n e lla  sa la  c o n s ilia re  del 
Municipio a Prato di Resia, 
si è svolta la presentazione 
del libro “Tre studi resiani. 
Grammatica e storia socia­
le ” re a l iz z a to  a cu ra  
d e ll’am m inistrazione co ­
m u n a le  da l p ro f . H an 
Steenwijk.

La pubb licazione con­
tiene tre studi approfonditi 
sui seguenti temi: una nuo­
va suddivisione delle par­
la te  re s ian e , i so s tan tiv i 
m asch ili de lla  c lasse  ac ­
centuale “C” in resiano e il 
termine “jéru”, prete.

La cerimonia è stata in­
trodotta dal sindaco, Luigi 
Paletti, che ha sottolineato 
l ’im portanza di queste ri­
cerche e studi prom ossi e 
sostenuti dal Comune, an­
che grazie alle attuali leggi 
reg ionali che sostengono 
tali iniziative. Questi lavo­
ri, inoltre, avranno una no­
tevo le  im portanza  anche 
per la realizzazione della

grammatica, attualmente in 
corso di preparazione. Tut­
to questo potrà offrire im­
portanti strumenti per pro­
getti culturali da realizzarsi 
nell’ambito scolastico.

Han Steenwijk, studioso 
olandese che da anni si oc­
cupa delle tematiche resia­
ne, ha illustrato i tre studi 
della pubblicazione.

P er quan to  riguarda  il 
primo studio, l ’autore pro­
pone la suddivisione delle 
parlate in due gruppi, quel­
lo orien tale  (S tolv izza) e 
quello occidentale (Gniva 
e San Giorgio) ritenendo il 
prim o gruppo più conser­
vatore rispetto al secondo.

Nel secondo studio si a- 
nalizzano le caratteristiche 
dei sostantivi maschili ap­
partenenti alla terza classe 
accentuale, la “c”. A que­
sta classe appartengono so­
stantivi quali: braw, Carw, 
glas, hilw, etc. Infine, nel 
terzo  stud io , l ’autore a f­
fronta l’origine del termine

“jé ru ” prete, che ha in te­
ressato gli studiosi sin dal 
Settecento.

Deriverebbe dal termine 
tedesco antico “Herro” con 
il quale venivano chiamati 
anche i monaci de ll’abba­
zia di San Gallo di Moggio 
Udinese. Resia infatti era 
so tto  la g iu r isd iz io n e  
dell’abbazia e solo a parti­
re dalla seconda m età del 
Settecento ebbe suoi sacer­
doti. I p rim i m onaci che 
svolsero attività nell’abba­
zia benedettina di Moggio 
provenivano dalla Germ a­
nia meridionale. A ll’epoca 
la parola “herro” veniva u- 
sata per indicare signori sia 
civili che religiosi.

Com e per altri term ini 
di origine tedesca iniziati 
con la “h” a Resia questa 
fu sostituita con la “j ”. Per­
tanto come spiega l’autore 
nelle conclusioni “ il lesse­
ma studiato non è quindi u- 
na testim onianza de ll’atti­
v ità di ecclesiastici greci

tra i resiani - come ipotizza 
Potočki, bensì una traci ia 
dell’attività dei benedettini 
di M oggio”.

A lla  p re se n ta z io n e  
dell’autore sono seguiti di­
versi interventi da parte dei 
p re sen ti che hanno  dato  
m odo di rif le tte re  anche 
sulla attuale situazione del 
resiano e la necessità di u- 
na sua in tro d u z io n e  
nell’ambito scolastico.

A conclusione della ce­
rimonia è stato letto, dalle 
nipoti Lidia Brida e Anna 
M aria  Di L en a rd o , una 
poesia dello scrittore stol- 
vizzano, Italico Brida Ko- 
vaC (1902 - 1979), dedicata 
al primo “jéru” di Stolviz­
za, don Giovanni Sinicco, 
proveniente da Lu 
severa.

Questa fu letta in occa­
s io n e  d e lla  sua v is ita  a 
Stolvizza il 13 agosto 1961 
per festegg iare  i suoi 50 
anni di a ttiv ità  pastorale 
cominciati proprio in valle.
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Sivec (SKP) edini slovenski kandidat v Tolmeču

Za pozornost do 
Kanalske doline

A n ton  S iv ec  je  e d in i 
slovenski kandidat v volil­
nem okrožju Tolmeč. Kan­
didira na listi Stranke ko­
m unistične prenove. S tar 
je  41 let, osem najst let je  
bil zaposlen kot bančni u- 
službenec in je  polno an­
gažirani kulturni delavec 
med Slovenci v K analski 
dolini.

Za kandidaturo se je  od­
ločil v prepričanju, da bo 
prispevala k Se bolj vidni 
p r iso tn o s ti S lo v en cev  v 
Kanalski dolini. Poleg tega 
je  SKP edina stranka, ki je  
želela slovenskega kandi­
data v okrožju Tolmeč, ker 
je  hotela, da so slovenski 
kandidati priso tni v vseh 
obmejnih okrožjih.

Anton Sivec kot kandi­
dat p re d v se m  p o s ta v lja  
zahtevo, naj D ežela neha 
zanemarjati Kanalsko doli­
no, ki je  že leta zem ljepi­
sno in tudi sicer oddaljena 
od centrov oblasti, čeprav 
bi morala biti zaradi svoje 
geostrateske lege upošte­
v an a  k o t p o m em b n o  
stič išče  g o sp o d arsk ih  in 
kulturnih interesov treh na­
rodov.

Sivec izpostavlja potre­
bo po rev iz iji d eže ln eg a  
zakona o zdravstvu, po ka­
terem  naj bi u k in ili tudi 
b o ln išn ic o  v T o lm e č u . 
Zakaj varčevati ravno na 
primarnih potrebah ljudi, s 
tem, da se najbolj prizade­
nejo  š ib k e jš i?  K an d id a t 
SKP se tudi ne strin ja  s 
tem, da je  Zeležniška proga 
za T rb iž  in A v s tr i jo  
izključena iz načrtov o hi­
trih železniških povezavah, 
saj bi bila potrebna infra­
s tru k tu ra  d o g ra je n a  z 
majhnimi posegi.

Anton Sivec

Anton Sivec kot zave­
den S lovenec in ku ltu rn i 
delavec nam enja posebno 
p o zo rn o st šo ls tv u . P ouk  
slovenščine je  po njegovi 
oceni potrebno okrepiti in 
mu dati primerno mesto v 
rednem šolskem programu. 
Ukrepi šolske racionaliza­

cije pa ne smejo prizadeti 
k ra jev n ih  šo l, k je r se je  
začel tudi pouk slovenšči­
ne. Sivec podčrtuje kot po­
m em b n o  d e js tv o , da je  
Dežela formalno vključila 
v p ro g ram  s re d s te v  za 
m an jš in o  tud i K analsk o  
dolino, vendar se zavzema 
za nadaljno krepitev dejav­
nosti Slovencev.

Kandidat SKP v svojem 
p ro g ram u  p o u d a rja  tud i 
sta lišča  stranke g lede v- 
prašanj zaposlitve  in de­
lovnega umika (35 ur), od­
ločno pa se tudi zavzem a 
za izvedbo zim skih olim ­
p ijsk ih  ig er ”brez m eja“ 
2 0 0 6 , k a n d id a tu ra  treh  
dežel je  namreč vsebinsko 
in tehnično na najvišji rav­
ni. Sivec pri tem podčrtuje 
možnosti razvoja in novih 
delovnih m est za vso Ka­
nalsko dolino in okolico.

Dušan Udovič

Dati gibanju Oljke nov elan
Pred deželnim i volitva­

m i v F u rla n iji  - Ju lijsk i 
krajini imamo na razpola­
go končne izide volitev, ki 
so zadevale veliko italijan­
skih krajevnih stvarnosti: 
od občin do pokrajin . Za 
Oljko in stranke, ki jo  se­
stavljajo, izidi niso bili po­
zitivni. Kje so razlogi za 
neuspeh?

K rajevne volitve av to ­
m atično ne odražajo  v se ­
d ržavn ih  izb ir. V v e č in ­
skem  s is te m u  se v o lilc i 
prem ikajo in v nekaj m e­
se c ih  sp re m e n ijo  s tra n . 
O ljka in stranke, ki sesta­
v lja jo  dan ašn jo  v se d rž a ­
vno vladno večino, pa se 
m o ra jo  p o s v e t i t i  sam o - 
spraševanju. Evropa, nizka 
inflacija in znižane obresti 
učinkujejo že danes, ven­
dar im a Ita lija  veliko na­
kopičenih problemov.

Obstaja na primer viden

razkorak med bogatim i in 
nižjim srednjim slojem, ki 
je  plačal otipljivo ceno za 
sanacijo  državnih  bilanc. 
Veliko je  družin, ki imajo 
težave z vsakdanjim preži­
vetjem , veliko je  prezpo- 
seln ih . D avčni prim ež je  
resnično visok, birokratski 
aparat neučinkovit, zdrav- 
stene usluge niso zgledne 
itd.

Oljka ne bo v enem sa­
m em  m andatu  p o p rav ila  
Italije, vendar se mora se­
daj posvetiti žgočim vpra­
ša n je m  lju d i in d a ja ti  
odgovore na pričakovanja, 
ki so jo  spremljala ob voli­
tvah pred  dvem a letom a. 
Ob m akrostruktum ih pose­
gih se mora posvetiti dro­
bnejšim  stvarnostim  in ra­
zp resti ko ren ine  na bazi. 
To bo mogoče le, če bo v 
sebi znala najti združeval­
no moč, ki ne bo le sešte­

vek strank z različno poli­
tično kulturo.

Danes je  več vprašanj, 
ki lahko zamajejo koalici­
jo  in v lado : od N ata  do 
po m o či p ri o p lo d itv i in 
p ro b lem u  m am il. Padec 
v lade bi danes n a jverje ­
tneje povzročil volilni po­
raz.

Skratka, stranke Oljke 
morajo z dovoljšnjo mero 
ponižnosti dati celotnemu 
g ib an ju  nov e lan , ki bo 
volilno prepričljiv. To bo 
m ožno le, če se bodo vla­
da in stranke posvetili tudi 
m anjšim  načrtom in ne le 
m a k ro s tru k tu rn im  sp re ­
membam.

R azm islek  je  b istven , 
k e r je  na d rugem  bregu 
o p o z ic ija , ki n ik ak o r ni 
zm erna . O B erlu scon iju  
te žk o  rečem o , da je  lik 
sred inskega  p o litika , saj 
iz g le d a  z m e rn e jš i F in i. 
O p o zo rilo  naj v e lja  tudi 
za nedeljske volitve v de­
že li F u r la n ij i  - J u lijsk i 
krajini, kjer ne bi bilo po­
zitivno, če bi desna sredi­
na prerastla ostale opcije. 
Bistveno je  torej, da v ne­
deljo  ne ostanem o doma, 
za Slovence pa je  pomem­
bno, da oddajo  ob glasu 
tudi preferenco slovenske­
mu kandidatu.

Novi dom v planinskem raju pod Krnom

Nova planinska koča na planini Kuhinja, ki je  še lepša od 
prejšnje, je  v nedeljo privabila lepo število planincev

Predstavnik Planinske družine Benečije Mario Gosgnach 
izroča predsedniku PD Kobarid sliko umetnika Jurena

Un voto per il Consiglio regionale
segue dalla prima

Non le proposte dei vari partiti, 
ma i santini dei singoli candidati 
fanno la parte del leone in questa 
campagna elettorale, non le opzio­
ni politiche ma l’appeal del singo­
lo candidato. Ciò è il risultato del 
sistema proporzionale al quale sia­
mo vincolati e della possibilità di 
dare una sola preferenza. Ma c ’è di 
più. L ’aspetto nuovo di queste ele­
zioni è che, pur con il sistema pro­
p o rz io n a le , non ci tro v ia m o  di 
fronte a liste di partito con u n ’i­
dentità chiara e precisa, ma aggre­
gazioni più ampie e molto eteroge­
nee. Basti pensare a ll’operazione 
del C entro  popolare  rifo rm ato re  
che riunisce soggetti schierati a li­
vello nazionale su versanti oppo­
sti, oppure la lista dei Democratici 
di sinistra o dei Verdi che al loro 
interno hanno pezzi di U livo, ri­
conducibili ai socialisti, al m ovi­
mento di Di Pietro, ai cattolici sen­

za “dom icilio”. Lo stesso vale an­
che per le altre forze in campo. E 
in questa situazione è evidente che 
ogni candidato corre da solo.

Ne u sc irà  p ro b a b ilm e n te  un 
C o n s ig lio  re g io n a le  a ltre tta n to  
frammentato che farà fatica a dare 
risposta  alla  prim a esigenza dei 
cittadini e cioè l’efficacia istituzio­
nale della  R egione. L ’auspicio è 
che questa  si prem uri im m edia­
tam ente di m odificare il proprio 
statuto in modo da poter andare a 
e lezion i an tic ipate  se non c ’è la 
m aggioranza e ad ottenere al più 
presto la modifica del sistema elet­
torale in senso maggioritario.

La prossima legislatura, si sa, è 
cruciale. É praticam ente l ’ultim a 
in cui la reg ione F riu li-V enezia  
Giulia è regione di confine dell’U­
nione europea. Con l’integrazione 
della S lovenia perderem o questo 
s ta tu s  e s o p ra ttu tto  gli in g en ti 
mezzi finanziari europei destinati

alla cooperazione transfrontaliera. 
Si è già perso fin qui troppo tempo 
e denaro. Perseverare sarebbe dav­
vero diabolico, per le valli del Na- 
tisone e di tutta la fascia confinaria 
sicuramente un colpo decisivo.

Ma torniamo ai nostri candidati. 
É evidente che non sono tutti u- 
guali e che non tutti hanno le stes­
se possibilità, anzi per la maggior 
parte di loro non c ’è alcuna chan- 
ces d ’elezione. Il nostro invito al­
lora è: 1) di dare senz’altro il voto 
di preferenza, 2) di valutare atten­
tamente, al di là degli schieramen­
ti, le p roposte  e le risposte  che 
hanno dato anche al nostro giorna­
le i candidati, 3) di valutare la cre­
dibilità, l ’im pegno e la coerenza 
dei candidati che del resto cono­
sciam o di persona. Naturalm ente 
non in senso generico, ma in riferi­
mento ai problemi economici e so­
ciali della Slavia ed alla sensibilità 
per la sua tradizione linguistica e

culturale slovena.
Chi vuole astenersi, infine, ha il 

diritto di veder rispettata la sua po­
sizione. Si può solo osservare che 
democrazie più mature e collauda­
te della nostra funzionano perfetta­
m ente con percentuali di votanti 
molto, molto inferiori a quelle ita­
liane. A chi invece ha restituito la 
scheda elettorale per protesta con­
tro la chiusura dell’ospedale di Ci- 
v idale  v ien  da d ire  “Non fatev i 
manipolare!”. Dice un detto popo­
lare che è inutile chiudere la stalla 
quando i buoi sono scappati, altri 
erano i tempi della protesta in cui 
si poteva e doveva essere più inci­
sivi. Ora si tratta piuttosto di indi­
v iduare  quella  persona che sarà 
portavoce della nostre valli in sede 
di attuazione e revisione della leg­
ge regionale di riforma in campo 
sanitario  che, a g iudizio di tutti, 
non può più essere rimandata.

Jole Namor

V nedeljo je  bilo na pla­
nini K uhinja pod Krnom 
veliko  slavje, ki se ga je  
udeležilo mnogo planincev 
iz Posočja in celotnega ob­
mejnega prostora. Otvorili 
so namreč novo planinsko 
kočo , ki jo  je  P lan insko  
društvo iz Kobarida posta­
vilo  po nekaj letih, ko je 
prejšnja pogorela.

M nožico obiskovalcev 
je  najprej pozdravil pred­
sednik Upravne enote Tol­
min Zdravko Likar, eden 
od pobudnikov in organi­
zatorjev gradnje koče, ki je 
obenem povezoval otvori­
tveni program . Izrazil je  
veliko zadovoljstvo, da je 
kobariškim planincem po­
n o v n o  u sp e lo  p o s ta v iti  
objekt, ki je  terjal tisoče ur 
prostovoljnega dela, ob so­
delovanju bližnjih planin­
sk ih  d ru š te v , k ra jev n ih  
uprav in mnogih podjetij. 
L ikar se je  tudi spom nil 
planincev, ki so sodelovali 
pri gradnji koče in so v za­
dnjih letih izgubili življe­
nje v krnskih gorah.

Ob Likarju je spregovo­
ril predsednik PD Kobarid 
Jože Rakovšček, še pose­
bej prisrčen pozdrav pa je 
izrekel predstavnik Planin­
ske družine Benečije M a­
rio Gosgnach, ki je  v ime­
nu beneških planincev po­
daril gostiteljem sliko ko­
bariškega um etnika Jure­
na.

V kulturnem  programu 
so ob otvoritvi sodelovali 
kobariški otroci ter pevski 
zbor Simon Gregorčič, Li­
kar pa je  vsem, ki so pri­
pom ogli k izgradnji koče 
podelil priznanja. (D.U.)
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Kronaka
Vsi na pohod 
parjateljstva
V nediejo 21. junija v Čenieboli

Al sta se vp isa l na V. 
m ednarodni pohod parja­
teljstva? Ka’ čakata? Imata 
cajt sam uo Se do nedieje  
14. junija.

Za tiste, ki nieso prebral 
kar smo napisal zadnji krat, 
ponovmo an par novic.

Pohod p a rja te ljs tv a  ga 
organizavajo društva iz Ce- 
niebole “Lipa” an “M onte 
Juanaz” s pomočjo “Kamp 
Nadiža” iz Podbele in turi­
stičnega društva, le iz tiste­
ga kraja.

Pohod bo v nediejo 21. 
junija. Vsi kupe se ušafamo 
v Č enieboli, k jer ob 8.30 
nas popejejo do Podbele an 
Robedišča. Če nam je všeč 
hodit puodem o v Podbelo 
an za p rit do Č e n ie b o le  
prehodem o 14 kilom etru. 
Če smo buj “leni”, se usta- 
vemo v Robedišču an od tu 
do Č eniebole  prehodem o 
“ sam u o ” 7 k ilo m e tru . V 
Ceniebolo se pride okuole 
11, 11.30 an puodem o na 
precesijo svetega Ivana an 
h maš. Potlè bo pastašuta 
za v se , n a g ra je v a n je  an 
ples z Bintar’s.

Za se vpisat muorta pok­
l ic a t te le  š te v ilk e : A do 
Cont, tel. 728545; gostilno 
“Taverna” v Čenieboli, tel. 
728709; tratorijo “M onte 
Joanaz” le v Čenieboli, tel. 
728097. Če sta iz Slovenije 
se moreta vpisat v Muzeju 
v Kobaridu al pa pri Kam­
pu Nadiža v Podbeli.

Maše pod 
tendonam

Potres v S loveniji 
je  naredu puno škode. 
Judje so ostal brez hiš 
an cerkvena skupnost 
v Bovcu tudi brez ci- 
erkve. Caritas videm­
ske škofije jim  je par- 
skočila na pomuoč an 
jim  šenkala an velik  
šotor, tendon ki jim bo 
služu  za nekaj cajta  
pru kot cierku. T en­
don je velik 165 kua- 
dratnih metru an ima 
tudi kurjavo, riskalda- 
ment. Inaugurai so ga 
v nediejo 7. junija kar, 
ob 10. zjutra, je  bila 
pod njim sveta maša. 
Med gaspuodi, ki so jo 
molil je  biu an mons. 
Marino Qualizza.

V nediejo so šli gor 
tudi možje, ki so pro- 
stovolno dielal (volon­
tariato) v Bovcu za na- 
p rav t p resto r an na- 
stavt na njim tendon. 
Se nam pari pru napi­
sat imena naših, ki so 
n ap rav li te lo  d ie lo : 
Egido Cendon an Pao­
lo Tomasetig iz podu- 
tanskega kam una an 
Paolo Iussig iz Spie­
tra. Njim naj gre tudi 
naša pohvala.

P rih o d n o  n ed ie jo  
bojo nazaj elecjoni an 
t is t i ,  ki se tro š ta jo  
ušafat ’no kandrejo v 
Tarste, lietajo po mie- 
stah an vaseh pridgat 
za p repričat ju d i, de 
jim  d a jo  p re d n o s t, 
preferenco.

Tudi C raxi, kadar 
je  im eu fidano  kan­
drejo v Rime, je  lietu 
pod elecjonah pridgat 
okuole.

An dan njega autišt 
je  biu zaliezu pot an 
sta se ušafala tu adni 
veliki kumetiji.

Von z adne priesa- 
ke je  veletielo na pot 
’no p ra se  an čeg lih  
autist je na žlah zafre- 
nu, ga j ’ popeštu an 
ubu.

Craxi, ki blizu ele­
cjonah je  ratavu do­
brega sarca, je  stuoru 
u s ta v it  au to  an ja u  
njega šoferju, autistu:

- D arž i te le  sude 
an nesi jih gospodarju 
od praset za škodo, ki 
smo mu nardila.

Z a d e se t m in u tu  
po tlè  au tist je  paršu 
nazaj z vsiem  sudmi 
an pod paško je imeu 
’no celo koluo siera, 
tu ti d ru g i rok i ’no 
p letenico puno sadja 
an za uratam obiešena 
dva debela salama.

- K a’ s e j ’ zgodilo? 
- je  prečudvan popra- 
šu Craxi - ka’ nisi dau 
sudu  g a sp o d a rju  za 
p ra se , ki sm o mu 
ubil?!

- Oh ja, onorevole, 
sa ’ sem provu mu jih 
dat... sem šu v njega 
hišo an žalostno  mu 
jau:

- Ist sem autist od 
o n o re v o ln a  C ra x i, 
sem ubu ist tiste pra­
se...

An že p r ie d , ku 
sem finiu guorit, go­
sp o d a r m e je  n ičku  
o b jeu  an mi šen k u  
vse tele dobruote!!!

Per la tua 
pubblicità 
sul Novi 
Matajur 

telefona al 
0432/731190

Al s e  jo zmis leta  kar je piela na Sejmu beneških  piesmi?

Leila an Roberto novica
O žen ila  s ta  se  an  m ie sa c  o d  teg à  an ž iv ta  b lizu  T revisa

H e  par n a s  imajo š e  puno  parjatelju

Televarstieesoza 
Claudia an

novi matajur
četrtek, 11. junija 1998

V Ažli alpini 
imajo... 70 liet
Požegnal so tudi novi galjardet njih skupine

Al se jo  zmisleta, kar je 
piela na Sejmu beneških pie­
smi na Liesah? Kikrat smo 
Cul nje liep, arjal glas, kar je 
piela piesmi naših domačih 
autorju. Leila Fedele je  živi- 
ela z dmžino v Tarpeču. Tle

par nas je  imiela an ima šele 
puno parja te lju  zatuo se 
nam pari pru, čeglih živi tam 
v Gorici že vič liet, napisat 
de se je poročila an publikat 
tudi fotografijo. Nje mož je 
Roberto Ceron. Oženila sta

Teli so naši 
“Pantani”
C esenatico ima adnega 

Pantani; mi smo buj srečni, 
jih  im am o šest sam uo tle 
na teli fo tografiji! Paš al 
bojo an oni an dan po gjor- 
nalah  an po te lev iž jonu? 
More an bit, pa če na bo ta- 
kuo, nič za tuo: kar nas ve­
seli je  videt naše otroke, ki 
se na “zaganjajo” samuo v 
Suoli, pač pa tudi v kakem 
športu , sa ’ šport pom aga 
rast lepuo. Teli naši mali 
športniki so šli na garo v 
B oten ig , ki je  b la  na 24. 
maja an ki sta jo  organizala

Veloclub Valli del Natiso- 
ne an občina M ojmag za 
“Parvi trofej Banca di cre­
d ito  di M anzano” . Pridni 
mini-atleti so s čeparne ro­

ke Luca Biondi, M assimo 
Tom asetig, Luca Zufferli, 
Thomas Bottiglieri, Domi­
nik Podorieszach an Fran­
cesco Chiabai.

se na 16. maja an živta dol 
blizu Trevisa.

Leila, tebe an tojmu možu 
Robertu želmo puno srečnih 
an veselih dni ... an čeglih 
živiš takuo deleč tle od nas, 
se troštamo, de nam zapieješ 
še kajšno na našim sejmu.

V i rico rd a te  di L e ila  
quando cantava al Senjam 
beneške piesm i? L eila ha 
vissuto tanti anni a Tarpez- 
zo, poi si è trasferita a Gori­
zia, ma qui nelle Valli ha an­
cora molti amici ed è per 
questo che scriviamo questa 
notizia. Leila si è sposata! Il 
fortunato è Roberto Ceron. 
Sono convolati a nozze il 16 
maggio ed ora vivono vicino 
a T reviso. Speriam o però 
che nonostante qualche km 
in più, Leila trovi ancora il 
tempo per venire a trovarci 
e, perchè no, di cantare an­
cora qualche nostra bella 
canzone al Senjam. Leila, a 
te ed a Roberto auguriamo 
tutto il bene possibile.

Ne, oni se nieso oženil. 
Ben pač, kako lieto od tegà. 
Pa publikamo vseglih njih 
fotografijo zak jim čemo reč, 
de čeglih na živta vič tle par 
nas se šele zmislemo na nje.

Al sta jih  zapoznal? So 
Claudio an Rosanna Fedele, 
ki potlè ki sta preživiela pu­
no liet v Zviceri, sta paršla 
živet v Tarpeč an od tu sta 
šla pa v Gorico, pa tudi oni 
ku njih hčere Leila an Mo- 
nia, imajo tle par nas še puno 
parjatelju, ki jim željo še pu­
no srečnih an veselih liet.

No, Claudio e Rosanna 
non si sono sposati (beh si, 
“qualche” annetto fa ), però 
pubblichiam o lo stesso la 
loro foto perchè vorremmo 
che sapessero che anche se 
non vivono più a Tarpezzo 
noi li ricordiamo ancora e 
speriamo di incontrarli più 
spesso.

E quando finalmente se 
ne andranno in quel di Cla- 
vais speriamo che organiz­
zino una grande festa per 
tutti quanti. E... chiam ate­
ci!

iz drugih vasi Nediških do­
lin an iz Č ed ad a . M ed 
njim, so se mešale an obla­
sti. V parvi varsti špietarski 
šindak an predsednik Gor­
ske skupnosti Firmino Ma- 
rinig. Sli so v precesijo do 
kraja Lule, kjer je  an mo- 
n u m en t, ki sp o m in ja  na 
Brigato Sassari an tle je  bla 
maša, ki sta jo  zmolila ga- 
spuod Emilio Battistig an 
sudaški kaplan.

Potlè so se vamili v vas, 
kjer jih je  čakala dobra pa­
stašuta.

An tud i te la  je  b la  na 
parložnost, da so se zbral 
kupe vasnjani an njih parja- 
telji an preživiel cieu popu- 
dan v liepi družbi.

znoval 70 liet skupine Ana 
iz Ažle an le grede pože- 
gnili njih nov galjardet. Za 
telo parložnost se je  zbralo 
puno judi iz Ažle, pa tudi

Vamimo se še ankrat na 
praznik alpinu, ki je  biu v 
A žli v ned ie jo  31. m aja. 
Telekrat publikamo an fo­
tografijo. Tisti dan so pra-
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Il panoram a archeologico di Forum lulii

Anche noi s iam o andati a  vedere  la s u a  mostra a Cividale

I quadri di Loretta
La pittrice ci ha spiegato e fa tto  capire che cosa rappresentano

Quando Loretta ci spie­
gava cosa rappresentavano 
i quadri, io provavo sensa­
zioni diverse a seconda dei 
colori utilizzati in preva­
lenza in ognuno. I colori 
scu ri com e il: nero , b lu , 
viola mi davano sensazioni 
di paura; quelli chiari mi 
davano invece sensazioni 
di felicità, di pace, d ’amo­
re; invece quelli scuri misti 
con i chiari mi com unica­
vano abbandono, allonta­
namento.

Andrea

Loretta ci ha spiegato i 
quadri che ha dipinto, ce li 
ha descritti in modo da ca­
p irli. Ci ha raccontato  la 
sua vita, la sua infanzia e 
com e erano  num erose le 
fa m ig lie  q u an d o  lei era  
bambina. C om ’era a Biar- 
zo. Ci ha anche spiegato

come lei giocava a nascon­
dino e a prendersi. Mi ha 
colpito il fatto che quando 
un componente della fami­
g lia  a n d av a  a la v o ra re  
a ll’estero e poi ritornava, i 
figli e la madre gli correva­
no incontro.

Elena

Loretta D orbolò ha d i­
pinto un quadro che illu­
stra un momento della sua 
infanzia. Lei, le sue sorel­
le, i suoi genitori, i suoi fa­
miliari e gli animali che te­
nevano in casa si riunivano 
intorno al caminetto seduti 
sulle sedie e parlavano fra 
di loro. In quella famiglia 
c ’erano tre bambine tra cui 
L oretta , o tto  adulti com ­
presi i genitori di Loretta, 
due animali: un gatto e un 
cane. Stavano seduti sulle 
se d ie , una  b am b in a  in

braccio al papà. Da sotto la 
cappa del cam ino partiva 
un filo su cui era appesa la 
b iancheria , ad asciugare. 
Vicino alla stufa appoggia­
ta alla parte era sistem ata 
una scopa di saggina. Sul 
bordo della cappa erano di­
sp o ste  d iv e rse  ta zz in e  e 
brocche, una caffettiera e 
un m acin ino . Sulla  stufa 
c ’erano tante padelle.

E ’ una b e lla  fam ig lia  
quella di Loretta.

Ilaria

Io di sera ceno e dopo 
guardo la televisione con i 
m iei gen itori, poi vado a 
d o rm ire . In v ece  quando  
L oretta  era p icco la  m an­
giava, dopo i vicini veniva­
no a tro v a rli, parlavano , 
giocavano a dama e per fi­
nire cucivano le maglie.

Jessica

Ricerche sull’antica 
Cividale romana

-—= — -  M inìm atajur—
V petek so obiskali Dvojezično šolo v Spetru

Iz Škofje Loke 
700 knjig v dar

UCenci osnovne Sole iz Škofje Loke, nu občine Škofja Loka je spregovoril 
s predstavniki Občine in knjižnice so Jure SvoljSak, v imenu občine Špeter 
bili v petek gostje Dvojezične Sole v Š- pa Bruna Dorbolò. 
petru. Prišli so h nam z lepim dari- V popoldanski urah so si skofje- 
lom: približno 700 knjig, ki so jih za loški prijatelji in osnovnošolci ogleda- 
naSo Solo zbirali ob dnevih knjige. li Nadisko dolino in Čedad. Nato so

Nastopili so z lepim programom, z sledili predstavi Dvojezižne Sole v ok- 
akrobatskim plesom, s pevskim zbo- viru M ittelteatra v gledališču Ristori 
rom in prikazom igric in pesmi njih v Č ed ad u . U p am o, da jim  je  b ilo  
nonov, dedov. prijetno med nami. Z naSe strani pa:

Prišlo je tudi do pozdravov. V ime- “NajlepSa hvala!”.

Nastop plesne skupine 
spodaj pozdravi 

predstavnikov občin 
Speter in Škofja Loka 
in trenutek predstave

Prim a di concludere il 
panorama delle strade ro­
mane da Aquieia alla Valle 
d e l l ’Iso n z o , sa rà  u tile  
qualche notizia sulle origi­
ni e sul ruolo di Cividale 
nell’antichità.

Il dotto Giacomo Filia- 
si, racconta che Cividale fu 
fondata da G iulio  Cesare 
con l ’intenzione di fissare 
un av am p o sto  d ife n s iv o  
presso le Alpi, che presero 
il suo nome, Giulie. La de­
cisione fu dettata dalla re­
cente incursione dei Giapi- 
di (o Gepidi) e dei Taurisci 
su Tergeste (Trieste), che 
fu saccheggiata, e su Aqui- 
leia (52 a.C.), per cui C e­
sare spedì la XV legione 
ro m an a  p e r re s p in g e r l i  
(G.C. Menis, 1969).

Lo storico Filiasi intro­
duce l’idea che questo a- 
vamposto avesse la funzio­
ne di p ro teggere  i ricch i 
coloni aquileiesi che vi a- 
vrebbero costruito  le loro 
lussuose dimore nelle ‘vil- 
la e ’ c ircostan ti, e scrive: 
«La situazione am ena di 
C ividale, l ’aria pura, che 
vi si respirava avranno in­
vitato a possedervi e fondi 
e ville molti A quilejesi, e 
a ltri s tra n ie ri. Q u esti in 
conseguenza dovean aver­
vi pure i loro sepolcri, che 
tale era l’uso di que’ tem ­
pi. Ecco dunque l ’origine 
delle lapidi ivi scoperte.

E quelle ville ad Altina­
ti, ed altri potean apparte­
nere per eredità, per ado­
zione,...», e qui Filiasi non 
m anca di portare a docu­
mento alcune iscrizioni su 
lap id i in te rp re ta te  com e 
dediche a personaggi estra­
nei alla vita cividalese (Fi­
liasi, II - 198). Amelio Ta­
gliaferri, concordando con 
il nostro dotto dove scrive: 
«Un grosso Vico dunque, e 
non a ltro  fu C iv id a le  
n e ll’epoca Rom ana, dove 
il Foro eravi per com odo 
d e lla  p ic c io la  C o m u ­
nità...», ma nega che quel­
le ville fossero appartenute 
a ricchi aquileiesi, che vi 
avrebbero anche portato le 
lapidi, le statue e i marmi 
sco p e rti poi a C iv id a le . 
Tornerò poi sulle ville ro­
m ane n e ll’agro di Forum  
Iulii.

11 problema che ha im­
pegnato gli storici (e sul 
quale desidero per ora sof­
fermarmi) sono le dim en­
sion i del ‘fo ru m ’ o r ig i ­
nario. 11 termine ‘forum ’ fa 
p en sa re  ad un c e n tro  di 
qualche dim ensione e con 
un ruolo pubblico non pu­
ram en te  m ilita re . Inv ito  
dunque il lettore ad adden­
tra rc i nel p ro b lem a  con 
l ’a iu to  di a lcun i s to ric i. 
Nel 1816 grazie al finan­
ziam ento del governo au-

parve un a ltro  lacerto  di 
strada. Fissati alcuni para­
m e tri to p o g ra f ic i  su lla  
scorta di resti archeologici 
Bosio si convinse che pro­
prio questo punto costitui­
va il centro di Forum Iulii, 
che da questo punto fu de­
lin e a to  il r e tic o lo  d e lle  
strade perpendicolari che 
separavano gli isolati qua­
drati.

Questi m isuravano 120 
piedi di lato, poco più di 
35 m etri. U n’area libera, 
multipla del singolo isolato 
(actus) che corrispondeva 
a ll’incirca alla piazza del 
Duomo, era riservata al fo­
rum, con gli edifici pubbli­
ci, come la basilica scoper­
ta nel 1948 dallo Stucchi. 
Secondo Bosio i limiti del­
la prima città romana era­
no a sud la s tre tta  d a lla  
C h iesa  di S .F ran cesco  a 
V ia  M o n a s te ro ; a e s t il 
pendio discendente fra Via 
Patriarcato  e la Via G iu­
d a ic i ,  a nord  la linea  di 
Via De Rubeis e Via C a­
vour, a ovest la retta del la­
to estremo di Piazza Risto­
ri.

Poco  o ltre  l ’im p ian to  
urbanistico così delineato 
c ’era  la prim a cerch ia  di 
mura che sfruttava le dife­
se n a tu ra l i .  T a g lia fe rr i  
trovava da eccepire sulle 
dimensioni, e quindi sui li­
miti, proposti da Bosio. Gli 
pareva che il collega non 
avesse soppesato  a su ffi­
c ien za  le d inam iche  che 
già d a ll’antichità  rom ana 
modificarono le funzioni e 
le strutture urbanistiche e 
quindi anche la dimensione 
e la posizione topografica 
originaria della città.

(Venezia, 27)
Paolo Petricig

L. Bosio - Cividale del Friuli - 
Casamassima, Udine 1977

Il “lapis 
in capite 

decussatus" 
posto 

al centro 
del primo 
impianto 

urbanistico 
di Forum lulii

striaco il canonico Michele 
D ella T orre  in trap rese le 
ricerche a Cividale e nella 
campagna circostante, Pur- 
g e ss im o , R u b ig n a c c o , 
Moimacco, Ipplis e Prema- 
riacco.

Secondo T ag lia fe rri il 
canonico Della Torre svol­
se le rice rch e  su lla  base 
d e lla  c o n v in z io n e  che  i 
fondatori avessero preso a 
modello urbanistico di Fo­
rum  Iu lii  q u e llo  di una 
grande città, costru ita sui 
colli sul modello di Roma. 
Perciò occorreva scavare e 
cercarne le vestigia anche 
sui colli circostanti. La do­
c u m e n ta z io n e  di D e lla  
Torre, corredata di descri­
zioni e disegni, fu ampia e 
precisa: scoprì i resti di va­
ri edifici di grande valore 
archeologico offrendo uno 
strao rd inario  bagag lio  di 
conoscenze.

Il lavoro fu ripreso nel 
se c o n d o  d o p o g u e rra  da 
Sandro Stucchi (Forum Iu­
lii , 1950) e fu poi a p ­
profondito da Luciano Bo­
sio. S ull’angolo fra Largo 
Bojani e la Piazza Ristori 
(Foro G iulio Cesare), alla 
p ro fo n d ità  di m etri 1,60 
vennero alla luce i resti di 
una strada rom ana e, pro­
prio in quel punto, una pie­
tra di forma irregolare con 
la superficie lisciata ed in­
cisa con due rette perpen­
dicolari, a forma di croce. 
Il pilastro piantato dai tec­
nici romani, al quale fu da­
to il nome di lapis in capite 
decussatus, costituiva il ri­
fe r im e n to  o r ie n ta tiv o  
(nord-sud, est-ovest) e ser­
viva ad allineare il reticolo 
urbano. Era dunque il più 
antico reperto della Civida­
le rom ana. S u ll’altro lato 
del L argo B ojan i, a l l ’in ­
crocio con Corso Mazzini, 
sotto la cantina del bar ap­
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Per determinare la vittoria nell’acceso derby amatoriale sono stati necessari i calci di rigore

Azzida Nord, il trofeo in bacheca
Il trofeo biennale definitivamente conquistato dalla squadra che è stata più precisa dagli undici metri 
La gara si era conclusa in parità con i gol di David Specogna su punizione e Roberto Meneghin su rigore
Azzida Nord - Azzida Sud

Azzida Nord: Paolo Cor- 
redig, Alberto Cont, Gianni 
Trinco, Ivano Martinig (21 ’ 
st N icola M eneghin), Lu­
ciano Borgù, Roberto Me­
neghin (cap.), Paolo Minat­
ti (1’ st M ariano Zufferli), 
M assimo M arcolin, A les­
sandro Lombai, Paolo Zuf­
ferli, Marco Domeniš.

Azzida Sud : Enrico Bu- 
covaz, Marino Gosgnach, I- 
vano  De F a c c io , W a lte r  
R u cch in , C a rlo  C u m er 
(cap.), Angelo Dorbolò (1’ 
st A ndrea G osgnach), Si- 
mone Venturini, Flavio Cu­
m er, G raz ian o  B ergnach  
(14’ st Alessandro Matteu- 
cig), David Specogna, Lu­
ciano Lesizza (1’ st Fulvio 
Venturini).

M erso di Sopra, 6 g iu ­
gno - Il m onum entale tro­
feo biennale offerto  dalla 
La marmi di Nevio Speco­
gna è stato definitivamente 
assegnato alla squadra del 
Nord che è stata più precisa 
nel calciare i calci di rigore. 
Sono stati infatti i tiri dal 
dischetto a decidere il 14° 
in co n tro  tra  g li am a to ri 
della vivace ed attiva fra­
zione di S. Pietro al Natiso- 
ne. I sessanta minuti di gio­
co regolari sono term inati

1-1 (6-4 dopo i rigori)

sul risultato di 1-1, che ha 
r isp e c c h ia to  fe d e lm e n te  
quello che hanno saputo fa­
re i contendenti in questo 
torrido pomeriggio d ’inizio 
giugno.

La prima occasione peri­
colosa era portata dal Sud, 
con Corredig costretto ad u- 
scire sui piedi di Lesizza. Il 
suo collega Bucovaz al 15’ 
usciva per deviare un cross 
di Domeniš per la testa di 
Paolo  Z ufferli. Il pallone 
c a ra m b o la v a  su l p e tto  
d e ll’attaccante term inando 
sul fondo.

Due tentativi di Lombai: 
al 19’ tirava a lato da buona 
posizione, ed un minuto più 
tardi costringeva Bucovaz 
alla respinta di piede. La ri­
sposta del Sud arrivava con 
Simone Venturini che met­
teva sui piedi di Bergnach 
un p a llo n e  d ’o ro , m a la 
conclusione si perdeva so­
pra la traversa.

Seguivano due interventi 
di Bucovaz che al 2 4 ’ era 
costretto ad uscire dall’area 
per anticipare Lombai ed al 
26’ bloccava un traversone 
destinato a Paolo Zufferli. 
Quasi allo scadere del pri­
mo tempo Corredig si supe­
rava respingendo una ravvi­
cinata conclusione di Ber-

vocato da W alter Rucchin. 
La massima punizione ve­
niva trasformata dal capita­
no nordista. Prima della fi­
ne c ’era ancora un’occasio- 
nissim a sprecata da Lom­
bai, poi una tem pestiva u- 
scita di Corredig sul lancia­
to  S p e c o g n a  e v ita v a  la 
sconfitta nordista. Si passa­
va ai calci di rigore nei qua­
li per il Nord facevano cen­
tro: Paolo Zufferli, Borgù, 
Doìnenis, Cont e Roberto 
Meneghin. Il Sud andava a 
segno grazie alle trasforma­
zioni di Rucchin, Specogna 
e Andrea Gosgnach mentre 
Simone Venturini si vedeva 
parare la sua conclusione 
da Corredig.

Paolo Caffi

gnach. La ripresa iniziava 
con un tentativo di Dome­
niš alto sulla traversa. Ri­
spondeva Specogna con u- 
na p u n iz io n e  dal lim ite  
neutralizzata da Corredig. 
Grande intervento di Buco­

vaz che a ll’ 11’ toglieva il 
pallone calciato da M arti­
nig dall’angolino basso.

Al 16’ passava in van­
taggio il Sud con una puni­
zione dai venti metri calcia­
ta da David Specogna che

La
squadra 
di Azzida  
Nord  
con il 
trofeo

so rp ren d ev a  C orred ig . Il 
Nord si portava m inaccio­
sam ente in avanti e dopo 
due m inuti con M eneghin 
otteneva un calcio di rigore 
che ven iv a  co n cesso  per 
l’atterramento in area pro­

Parte  la p r o s s im a  s e t t im a n a  l’u n d i c e s im a  e d iz io n e  del  to rn eo  di c a lc e t to

Lunedì calcio d’avvio a Liessa
A d  esord ire  sarà  l ’A lbore lla , squ adra  deten trice , contro la Iussig assicurazion i

Saranno i cam pioni in 
ca r ica  d e l l ’A lb o r e lla  a 
d are il c a lc io  d ’a v v io  
a l l ’u n d ic e s im o  to rn eo  
n o ttu rn o  di c a lc e tto  di 
L iessa . L u n ed ì, a lle  20, 
affronteranno la form a­
zion e sa n p ie tr in a  d e lla  
Iussig  assicu razion i. La 
seconda sfida è prevista  
per le 21.30 tra i Vigilan­
tes e il Bar ai p ioppi di 
Remanzacco.

Il to rn eo  p ro seg u irà  
m artedì 16 con i m atch  
A picoltura C antoni Cle- 
nia-Rosticceria da Susan­
na Osgnetto e Grimacco- 
Bar C risn a ro  S avogn a . 
Per mercoledì 17 è previ­
sta una giornata di riposo 
che consentirà agli appas­
sionati di seguire in tv la 
gara del Mondiale tra Ita­
lia e Cam erun. Il torneo  
riprenderà il giorno suc­
cessivo con in cam po Vi- 
gilantes-Sacs e Alborella- 
Panificio Businaro Savo­
gna.

Le gare eliminatorie si 
g io ch era n n o  fin o  a v e ­
nerdì 10 luglio.

La squadra sconfitta nella finale regionale della Maxicono cup

D Bar Crisnaro ammaina bandiera
Il Bar Crisnaro, dopo 

aver conquistato il titolo 
provinciale di calcetto , 
mercoledì 3 giugno non 
è riuscito a ripetersi nel­
la finale regionale della 
M axicono cup. I ragazzi 
valligiani hanno dovuto 
a m m a in a re  b a n d ie ra , 
n e lla  p a le s tra  “ M ario  
Vecchiato” di Udine, nei

confronti della formazione 
del Beverly di Udine.

La sconfitta per 11 -7 po­
teva essere evitata con una 
m aggiore convinzione nei 
propri m ezzi ed un avv i­
cendamento più oculato dei 
giocatori. Si è conclusa co­
sì, con un po’ di rammari­
co, la stagione dei giallone­
ri che, dai risultati ottenuti

sul campo e fuori, è da 
considerarsi più che po­
sitiva. Ora si stanno get­
tando le basi per la squa­
dra che giocherà il pros­
sim o cam pionato . Con 
qualche ulteriore innesto 
la form azione di Guion 
potrà diventare una delle 
protagoniste del calcetto 
amatoriale.

Do pred kratk im  je  Se 
m alokdo vedel, da spada 
m ed športne  panoge tudi 
biljard. Saj je  to tudi razu­
m ljivo, kajti tekm ovanja v 
biljardu potekajo v mirnih 
am bientih, brez športnega 
navijanja in tudi brez kake 
posebne m edijske p o zo r­
nosti. Bolj kot šport je  bil 
biljard dolgo Casa smatran 
kot neke vrste kavarniška 
ali klubska igra.

V z a d n jih  le tih  pa je  
m ogoCe tek m o v an jem  v

Vanja Jogan 
postal master
biljardu slediti po televizi­
j i  in so  ga u v rs ti l i  m ed 
druge športe.

T ak o  sm o d o b ili tud i 
S lo v en c i v I ta liji  b il ja r ­
dnega m ojstra , ki se s to 
igro ukvarja že nekaj let in 
iz le ta  v le to  n ap red u je . 
Ime mu je  Vanja Jogan in 
izh a ja  iz tržašk eg a  šp o r­
tnega društva Bor, pri ka­

terem  je  veC let uspešno 
tekmoval v košarki. Ko je 
nehal s košarko, se je  lotil 
b iljarda in dosegal uspeh 
za uspehom . Prejšnjo  so­
boto je  na turnirju v Fiug- 
g iju  d o se g e l o d lič n o  5. 
m esto  in p o sta l je  " m a ­
s te r" , k ar p om en i, da je  
sedaj na seznam u 32 naj­
bo ljših  v Ita liji. Cez dva 
te d n a  bo  n a s to p a l v S t. 
V in c e n tu  na zah tev n em  
turnirju za letošnji državni 
naslov.

Primo i m p e g n o  d o m a n i  ad A lb isano

Reai, esordio 
contro la Liguria

In izia  venerd ì 12 g iu ­
gno, alle 16.30, il cammi­
no di avvicinam ento  alle 
finali Uisp del Reai Filpa 
di Pulfero.

I rosanero del presiden­
te Claudio Battistig affron­
teranno la rappresentante 
della  L iguria  sul terreno  
del campo comunale di Al­
bisano (Verona), mentre la 
sede logistica della squa­
dra è ubicata presso l 'hotel 
Sporting di San Zeno (Ve­
rona).

In riva al Garda i ragaz­
zi allenati da Severino Ce- 
darmas cercheranno la vit­
toria per po ter usufruire, 
sabato, del turno di riposo, 
m en tre  la  p e rd en te  sarà  
chiam ata lo stesso giorno 
ad affrontare la rappresen­
ta n te  de l T re n tin o . La 
squadra vincente del match 
di venerdì domenica matti­
na, alle 9.30, giocherà con­
tro  la rapp resen tan te  del 
Trentino. A passare il tur­
no sarà una sola delle tre 
squadre in lizza, che rice­
verà il passaporto per la fa­
se nazionale in Umbria.

Esordienti, 
ko di rigore

La lotteria dei calci 
di rigore ha penalizzato 
gli Esordienti dell’Au­
dace nel torneo che si è 
giocato domenica 7 sul 
campo dei Fortissimi. I 
ragazzi valligiani ave­
vano iniziato il torneo 
battendo il Nimis (2-0) 
con doppietta di Alber­
to Vidic. Quindi si sono 
imposti sul Buttrio, au­
tore del gol Francesco 
Cendou. Nella semifi­
nale hanno battuto il 
San Gottardo (2-0), gol 
di Faracchio e Vidic. 
N ella gara  di finale 
contro il Ponziana, pas­
sati in vantaggio con un 
rigore di Faracchio, so­
no stati raggiunti da u- 
na punizione. Ai calci 
di rigore hanno preval­
so i triestini. M iglior 
portiere del torneo è ri­
sultato Adnan Besič.

A conclusione della stagione amatoriale 
si sono svolte a S. Daniele, domenica 7 
giugno, le premiazioni delle società prota­
goniste nei campionati Uisp. La parte del 
leone l’ha fatta il Reai Pulfero, vincitore 
del campionato di Eccellenza e del titolo 
regionale. Ad Antonio Dugaro è andato il 
trofeo del capocannoniere grazie ai suoi 31 
gol. Un premio anche alla Polisportiva 
Valnatisone di Cividale, che ha vinto il 
campionato di Seconda categoria. Agli o- 
ver 35 del Psm sedie è andata la Coppa di­
sciplina, al Bar Crisnaro la Coppa Friuli di 
calcetto, al Pub da Sonia un premio per la 
partecipazione alla Coppa Friuli. Foto ricordo per Reai Filpa d i Pulfero e Bar Crisnaro
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SREDNJE

Corno di Rosazzo 
Purton za noviče

V saboto  6. ju n ija  sta 
se poročila Katy D uriavig 
an Pietro Camauli.

Katy je  do poroke živi- 
ela z nje družino v Corno 
di Rosazzo, pa nje tata an 
m am a so iz s r ie n jsk e g a  
kamuna, kjer jih  je  lahko 
sreCat. M am a je  M ire lla  
T urkuova  iz S ried n jeg a , 
tata je  pa O livo Kuosu iz 
P o d sried n jeg a . P ie tro  je  
taz Gorice an tudi on zna 
lepuo guorit po slov ien- 
sko.

N aša dom aCa b e s ie d a  
je  tekla an na porok i, ki 
je  bla v Prehodu, v duoru 
liepe domaCe hiše: parvo 
p a r s v e ti  m a š i, k je r  je  
m la d e  n o v ič e  p o ž e g n u  
m o n s in jo r  M a r in o  
Qualizza, an potlè tudi na 
veselici, ki je  šla napri do 
poznih ur. Za de poroka 
bo še buj “naša” , pred h i­
šo od novice, v Corno di 
Rosazzo so napravli an li- 
ep purton.

Katy an Pietru, ki žive 
tam v G oric i, Zelmo vse 
narbuojše v njih skupnem  
življenju  an ... se trošta- 
mo, de priet al potlè tudi 
oni nam  p arn ese jo  fo to ­
grafijo njih poroke.

SOVODNJE

Starmica 
Noviči v naši vas

V naši v a s ic i, k je r  je  
vse takuo tiho an m ernuo, 
je  b luo  v sab o to  vse Zi- 
vuo: imiel smo novice an 
za telo parložnost vsa vas 
je  b la  na “d ie ie ” . P arvo  
smo napravli purton pred 
h išo  od nov ice  an p o tlè  
smo se pa vsi veselil oku- 
ole m ladega para.

Oženila sta se R affael­
la Golles - Persova po do­
maCe tle  s S ta rm ic e  an 
G iorgio Chiesa iz R igola­
ta.

R a ffa e lla  ga je  zap o - 
znala, kar je  dielu za ka- 
rabinierja na Stupci. Seda 
je  zaposlen, le ku karabi-
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nier, pa v Svetim Lienar- 
tu , takuo  puno ju d i tle z 
naših kraju ga pozna.

O ženila sta se v cierkvi 
tle v Starm ici an tuole se 
nie gajalo že 21 liet! Par 
sv e ti m aš je  le p u o  p ieu  
cerkveni zbor, koro iz Sa- 
u o d n je , do l z d o lin e  so 
paršli tudi m ožje an puo- 
bje, ki so v turm e tonkal. 
Je bluo pru veselo.

R affaelli an G iorgiu, ki 
bota živiela v Rem anzage 
Zelmo sreCno skupno  ž i­
vljenje.

DREKA

Solarje 
Spomin na parvega 

padlega v uejski

L iep a  p lan ja  an seno- 
Zeta na Solarjeh so še an- 
krat m argolie le  ljudi, s a ’ 
j ih  p rid e  n im ar puno  na 
svečanost, ki jo  organiza- 
v a jo  že p u n o  p u n o  lie t  
dreški kam un an skupina 
Ana iz Čedada za počastit 
spom in parvega padlega v 
p a rv i  s v e to v n i  v o js k i ,  
R iccarda di Giusto.

L ie to s  k o m em o rac jo n  
je  bla telo zadnjo nediejo,

7. jun ija  an m iez jud i, ki 
so p a rš li iz vsieh  k ra ju , 
tu d i tan  od tin  k ra ja  
b loka, sm o zagledal vic 
Zupanu iz N ediških dolin 
an p re d s e d n ik a  g o rsk e  
skupnosti F irm ina  M ari- 
nig. Dreški Zupan Zufferli 
je  pozdravu  vse tis te , ki 
so se z b ra l p red  m o n u ­
mentarli.

Posebna zahvala je  šla 
vsiem  a lp inam , ki so šli 
na pomuoC v K obarid an 
B ovec, k ar p o tre s , ki je  
biu glih  na V eliko nuoC, 
je  naredu puno škode po . 
tistih slovienskih vaseh.

Banda iz Orzana je  za­
g o d la  an s tem  u s tv a rla  
lepo atm osfero. N ieso pa 
m anjkale tudi naše ramo- 
nike an naša piesam.

PODBONESEC

Ofjan 
Žalostna novica

V v id em sk em  Spita le  
nas je  za n im ar zapustu  
Eugenio Floram . N ie biu 
še s ta r m ož, s a ’ je  im eu 
68 liet.

E u g e n io  n i b iu  o ž e ­
njen, živeu je  par sestri an 
kunjade an v žalost je  pu­
stu nje, navuode an drugo 
žlahto.

VenCni m ier bo poCivu 
v L a n d a r je , k je r  je  b iu  
njega pogreb v saboto 6. 
jun ija  popudan.

SVET LENART

Ješičje
Oblietinca

Jutre, petak 12. jun ija , 
bo lieto  dni odkar nas je  
zapustu naš dragi mož, ta ­
ta an brat Paolo. Paolo je  
biu bardak Človek an ve­

URGENTE!
Cercansi stanze o case in affitto nelle Valli 
del N a t is o n e  per  lu g l io  - p e r io d o  
Mittelfest. Telefonare ai numeri 730793  
oppure 733183 (prefisso 0432)

lik d ielovac. T isti dan je  
biu šu dielat gor h svetim  
Stuoblanku, kjer so strojil 
cierku. Je bluo okuole de­
sete ure, kar Paolo je  pa- 
du iz striehe. Hitro so ga 
pejal v špitau pa na žalost 
mu nie nic pom agala po­
muoC miedihu.

N jega sm art je  pustila  
veliko praznino ne samuo 
v njega družini pa tudi v 
v a s i an v d ru š tv u  
S a n t’A ndrea iz K ravarja  
an miez parjatelju.

Z veliko  ljubeznijo  an 
žalostjo se ga spom injajo 
žena A nica, sin Thom as, 
hci Sonia an vsi n jega te 
dragi.

Se an k ra t se ž e lijo  iz 
sa rca  z a h v a lit  v s iem  t i ­
stim , ki so jim  ob teli te­
žki izgubi stali blizu.

Un anno fa Paolo ci ha 
lasc ia ti per sem pre. Con 
infinito  am ore e tristezza 
lo  r ic o rd a n o  la m o g lie  
A n ica , i f ig li T ho m as e 
Sonia e tutti i suoi cari.

E ancora una volta de­
s id e ra n o  r in g ra z ia r e  di 
cuore tutti coloro che so­
no  s ta t i  lo ro  v ic in i  in 
questi mom enti di grande 
dolore.

V E N D O  m a cch in a  
da cucire (com pute­
r iz z a ta )  in  o tt im e  
condizioni. 
T elefon are al 0432/ 
724048

CERCO urgente­
mente casa o 
appartam ento  in 
affìtto nelle Valli 
del Natisone, anche 
piccoli, p ossib il­
mente nei comuni 
di San Leonardo o 
Stregna.
Tel. 0432/727732  
(anche segreteria  
telefonica)

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 15. DO 21. JUNUA 

Prapotno tel. 713022 - Tavoijana tel. 712181 
OD 13. DO 19. JUNUA 

Čedad (Fontana) tel. 731163
Zaparte za počitnice
Sauodnja: od 15. do 21. junija

Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali Cas in 

za ponoC se more klicat samuo, Ce riceta ima napisano »urgente«.
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LAPIDI - MONUMENTI k.
PAVIMENTI - SCALE SOGLIE E PIANI CUCINA 

Lavori par t ico la r i  a  to ro
A p e r t o  a n c h e  s a b a t o  m a t t i n a
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Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. M arinig

Kras: v sredo ob 12.00 
Debenje: v sriedo ob 15.00 
Trinko: v sriedo ob 13.00

GRMEK
doh. Lucio Quargnoto  
Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sriedo ob 10.00 
v četartak ob 10.30

doh. M arinig  
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30- 
Lombaj: v sriedo ob 15.00

PODBONESEC
doh. Vito Cavallaro  
Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 10.00 
anod 17.00 do 19.00 
v sriedo, četartak an petak 
od 8.30 do 10.00 
v saboto od 9.00 do 10.00 
(za dieluce)
Carnivarh:
v torak od 9.00 do 11.00 
Marsin:
v četartak od 15.00 do 16.00

SREDNJE
doh. Lucio Quargnolo  
Sriednje: 
v torak ob 10.30 
v petak ob 9.00

doh. M arinig

Sriednje:
v torak ob 11.30 
v četartak ob 10.15

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 
Sauodnja:
v pandiejak, torak, četartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30 do 9.30

SPETER
doh. Tullio Valentino  
Spietar:
v pandiejak an četartak 
od 8.30 do 10.30 
v torak an petak 
od 16.30 do 18. 
v saboto od 8.30 do 10.

doh. Pietro Pellegriti 
Spietar:
v pandiejak, torak, četartak, 
petak an saboto 
od 9.00 do 10.30 
v sriedo od 17.00 do 18.00

PEDIATRA (z apuntamentam)

doh. F lavia Principato  
Spietar:
v sriedo an petak 
od 10.00 do 11.30 
v pandiejak, torak, četartak 
od 16.00 do 17.30 
tel. 727910 al 0368/3233795

SVET LENART
doh. Lucio Quargnolo

Gorenja Miersa:
v pandiejak od 8.00 do 10.30 
v torak od 8.00 do 10.00 
v sriedo od 8.00 do 9.30 
v četartak od 8.00 do 10.00 
v petak od 16.00 do 18.00

doh. M arinig

Gorenja Miersa:
v pandiejak od 9.30 do 11.00 
v torak od 9.30 do 11.00 
v sriedo od 16.00 do 17.00 
v četartak od 11.30 do 12.30 
v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Ponoč je »guardia medica«, od 
20. do 8. zjutra an od 14. ure v 
saboto do 8. ure v pandiejak.
Za Nediške doline: tel. 727282. 
Za Čedad: tel. 7081.
Za Manzan: tel. 750771.

Informacije za vse
Guardia medica

Za tistega, ki potrebuje miedi- 
ha ponoč je na razpolago 
»guardia medica«, ki deluje 
vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an saboto od 2. popu­
dan do 8. zjutra od pandiejka. 
Za Nediške doline se lahko 
telefona v Spieter na številko 
727282, za Cedajski okraj v 
Čedad na številko 7081.

Ambulatorio di igiene
Attestazioni 
e  certificazioni
v četartak od 9.30 do 10.30 
Vaccinazioni
v četartak od 9. do 10. ure

Consultorio familiare

SPETER

Ostetricia/Ginecologia
v torak od 14.00 do 16.00; 
Čedad. v pandiejak an srie­
do od 8.30 do 10.30; 
z apuntamentam, na kor pa 
impenjative (tel. 708556) 
Psicologo: dr. Bolzon 
v sriedo od 9. do 14. ure

Servizio infermieristico
Gorska skupnost Nediških 
dolin (tel. 727565)

Kada vozi litorina
12 Čedada v Videm:
ob 6.10 *, 7.00, 7.26 * 
7.57, 9.*, 10., 11., 11.55 
12.29 *, 12.54, 13.27 * 
14.05, 16.05, 17., 18. 
19.08, 20., 22.10.(od pand 
do čet. an ob praznikih)

Iz Vidma v Čedad:
ob 6.35 *, 7.29, 8.*, 8.32, 
9 .32  ‘ , 10.32, 11.30, 
12.32, 12.57 *, 13.30, 
14.08 *, 14.40, 16.37, 
17.30, 18.30, 19.40, 
21.50 (od pand. do čet. 
an ob praznikih), 22.40

*  č e z  tiedan

Nujne telefonske številke
Bolnica Čedad  7081
Bolnica Videm 552.1
Policija - Prva pomoč .... 113 
Komisarjat Čedad....731142
Karabinierji.....................112
Ufficio del lavoro 731451
INPS Č edad 700961
URES-INAC 730153
ENEL................167-845097
ACI Čedad............... 731987
Ronke Letališče.,0481 -773224
Muzej Č edad 700700
Cedajska knjižnica ..732444
Dvojezična šo la  727490
K.D. Ivan Trinko 731386
Zveza slov. izseljencev..,732231

Dreka........................721021
Grmek......................725006
Srednje.....................724094
Sv. Lenart................ 723028
Speter.......................727272
Sovodnje..................714007
Podbonesec 726017
Tavorjana................ 712028
Prapotno.................. 713003
Tipana......................788020
Bardo........................787032
Rezija 0433-53001/2
Gorska skupnost 727281


